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Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile Vocazionale 
Piazza Duomo, 4 - Ravenna 
Tel. 0544 37589 / 327 5874526 
pg.ravenna@gmail.com 
www.giovaniravenna.it 

  
   

     BANDO ANNO 2025 

 

ENTE RICHIEDENTE ________ARCHIDIOCESI DI RAVENNA-CERVIA_____         

TITOLO DEL PROGETTO _____UN’IMMERSIONE DI VITA!________ 

VALENZA TERRITORIALE / REGIONALE ___TERRITORIALE - DISTRETTO RAVENNA (ROMAGNA)___ 

 

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI   

Il Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile Vocazionale è l’ente dell’Archidiocesi di Ravenna-Cervia 
che stabilmente da circa 35 anni promuove e sostiene vari percorsi e i progetti di formazione e 
crescita per i preadolescenti e degli adolescenti, presenti nel territorio del distretto Ravennate, 
all’interno degli oratori parrocchiali e nella collaborazione con diverse scuole. 

Negli oratori parrocchiali i preadolescenti e gli adolescenti possono ancora trovare un luogo aperto, 
multiculturale e desideroso di favorire l’integrazione, attraverso un confronto schietto sugli stili di 
vita e i relativi cambiamenti epocali in corso, che riguardano molto da vicino i protagonisti della vita 
di oratorio. Queste “case” dei giovani sono interessate dunque da diverse azioni educative: per 
prima cosa, si cerca di implementare l’attività di formazione e aggiornamento per la comunità 
educante (educatori e genitori), con lo scopo di garantire quella risposta “di comunità” sempre più 
auspicabile, a seguito della situazione pandemica che ancora mostra una forte “onda lunga” di ritiro, 
nelle relazioni tra pari e fra le generazioni; inoltre, sempre più si sta ampliando e promuovendo la 
corresponsabilità e il farsi prossimi da parte dei ragazzi, (peer education) con uno sguardo 
privilegiato all’educazione alla mondialità e all’interculturalità. Anche per quest’anno vediamo la 
conferma di come gli oratori siano sempre luoghi previlegiati per l’incontro e il sostegno delle 
famiglie in stato di precarietà, non solo economica ma anche culturale. Vogliamo quindi dare 
sempre più profondità ed efficacia ad alcuni azioni tipiche delle realtà oratoriali: l’inclusione sociale, 
compresa l’attenzione ai soggetti fragili per evitare il ritiro sociale; il contrasto all’insuccesso 
formativo ed alla dispersione scolastica; l’offerta alle famiglie meno abbienti, di luoghi di ritrovo per 
i propri figli, senza dover far fronte ad un corrispettivo economico, per esempio attraverso le 
preziose realtà educative dei centri estivi parrocchiali. 

Un altro ambito di presenza e affiancamento degli adolescenti, è all’interno della scuola, dove 
possiamo intervenire proponendo alcuni moduli formativi gratuiti, che diano un contributo utile per 
le esigenze di educazione civica nell’ambito dell’Agenda 2030. In sostegno alla didattica e concertati 
con il gruppo docente, questi moduli sono centrati in particolare sulla media education (uso 
consapevole del web, cultura dei meme) e dello sviluppo sostenibile della persona (educazione alla 
scelta, intercultura, integrazione e gestione dei conflitti, nuovi stili di vita, ecologia, prossimità e 
relazionalità) con il supporto di libere esperienze extra-scolastiche sul territorio, che rendano gli 
studenti non solo informati, ma anche performativi, protagonisti attivi e propositivi, capaci di 
implementare e attivare le personali social skills, rispetto alle tematiche affrontate in classe. 
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MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO  

Nell’ambito scolastico ci si basa sul report annuale finale, che raccoglie tutti i feedback lasciati dagli 
studenti e le osservazioni degli insegnanti coinvolti nello scorso anno scolastico 2023-2024.  Da qui 
si parte con uno studio del Servizio Diocesano, che punta ad individuare le necessarie modifiche e 
gli aggiornamenti, formulando una proposta coerente alle domande suscitate dai destinatari, 
nell’ottica di renderli responsabili e proattivi anche verso le generazioni successive alla loro.  

Per il mondo degli oratori si opera attraverso la Consulta Diocesana dei Giovani, dove sono presenti 
tutti gli educatori e i responsabili di oratori, assieme alle associazioni e ai movimenti giovanili, con 
lo scopo di confrontarsi sulle problematiche e sulle esigenze dei preadolescenti, nell’ottica 
cooperativa di indirizzare al meglio le azioni previste. Durante l’anno si lavora poi attraverso alcune 
equipe specifiche di educatori per effettuare gli aggiornamenti necessari ai vari ambiti di azione, 
partendo sempre dall’esperienza quotidiana di oratorio a contatto con i preadolescenti e con gli 
adolescenti. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  

Il progetto è articolato in 2 macro-azioni. 

Azione 1: Oratori e attività extra-scolastiche  
In maniera del tutto libera, verranno proposte delle attività extra-scolastiche facoltative agli 
studenti incontrati, valide anche al fine di ottenere crediti scolastici, attraverso diversi attori 
presenti sul territorio (Oratori parrocchiali, Caritas, Opera Santa Teresa, Cooperativa La Pieve, Opera 
di Religione, C.S.I. …) e diverse iniziative (GREST e centri estivi, campi scuola, tornei sportivi, Ronda 
della Carità, Volontari Volentieri, Viaggi e Pellegrinaggi a Roma per adolescenti, Mensa per i poveri, 
Merenda dei Popoli, …). L’obiettivo consiste nel presentare e costituire ambienti ed esperienze 
afferenti al mondo del volontariato, dove gli adolescenti saranno direttamente coinvolti in 
esperienze di cittadinanza attiva, senza sentirsi giudicati, bensì coinvolti e protagonisti, con la 
speranza di sollevarli dalla pressione sociale e aiutarli a maturare le loro consapevolezze sulle 
personali capacità e competenze. Queste proposte saranno anche occasione per riscoprire i valori 
di socialità e relazione, grazie anche agli ambienti pensati per i giovani e disponibili presso la sede 
del progetto o presso gli enti coinvolti. 

Negli oratori parrocchiali si terranno anche appositi corsi di formazione, destinati sia per educatori 
adulti (moduli Formazione Oratori e Grest) che per gli adolescenti e i giovani coinvolti nella 
realizzazione di attività con bambini più piccoli. Le tematiche che verranno affrontate riguardano: 
progettazione di percorsi educativi, tecniche di animazione, focus sulle relazioni interpersonali, 
identità dell’educatore, attenzione alla cura e prendersi cura per prevenire il ritiro sociale o far 
uscire da esso. Si punterà sull’accensione delle proprie passioni, da mettere in circolo per il bene 
comune e per il proprio benessere e autostima. Si opererà attraverso workshop o attività 
esperienziali organizzate in collaborazione con C.S.I. Comitato Provinciale Ravenna, AGESCI Zona 
Ravenna-Faenza, Azione Cattolica Diocesi Ravenna-Cervia, CMP Centro di Medicina e Prevenzione, 
Servizio Tutela Minori e altre cooperative. Lo scopo è di creare varie equipe formative, che possano 
elaborare processi e materiali utili per gli oratori e le famiglie degli adolescenti coinvolti; essi stessi 
saranno responsabili nel mettere in pratica le competenze acquisite (per esempio musicali, di 
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recitazione, di grafica e manuali). Infine, continueremo ad avere un particolare attenzione alle zone 
del territorio più segnate dal ritiro e dal disagio sociale, potenziando l’intervento educativo 
attraverso gli oratori lì presenti. 

Azione 2: Scuole, genitori, educatori. Il Coordinamento Link  
Il Coordinamento Link è il progetto dedicato alle scuole e a tutti gli interessati al mondo 
dell’educazione e della crescita dei ragazzi. L’obiettivo principale sarà accrescere la cooperazione e 
lo scambio di conoscenze, attraverso moduli formativi offerti gratuitamente agli interessati, 
coinvolgendo formatori già operanti nel settore e altri nuovi operatori. Il campo di intervento è 
molto variegato: terzo settore, volontariato, comunicazione, mondo digitale, ecologia, scelta critica, 
cittadinanza attiva, apertura alla mondialità. Come azione di secondo livello, si punterà ad offrire in 
particolare alcune risorse e proposte per studiare assieme il ritiro sociale in adolescenza, puntando 
alle fasce d’età 15-16, che sono le più interessate dal fenomeno, come si è evinto dalla rilevazione 
regionale. Per questo motivo, si coordinerà al meglio la cooperazione tra i vari enti extrascolastici 
coinvolti, a sostegno del mondo scolastico e delle famiglie. In particolare, verranno coinvolti diversi 
giovani in Servizio Civile presso il Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile, come testimonial essi 
stessi di una possibile risposta positiva e intraprendente verso il disagio giovanile in genere. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Azione 1: Le attività extra-scolastiche saranno svolte prevalentemente all’interno del Comune di 
Ravenna ed in particolare nel centro città, dove vi è una elevata concentrazione di istituti scolastici. 
Si punterà a fare centro sulla sede del Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile, sull’Emporio Caritas 
“don Lolli” e sul Centro Caritas Diocesano. Altre attività invece saranno svolte anche fuori, con 
particolari attenzioni alle zone più periferiche (Savio, Fornace Zarattini, Campiano, Castiglione, 
Marina di Ravenna, Mezzano, …) Le attività di formazione saranno proposte secondo due modalità: 
quelle dedicate ai formatori saranno realizzate presso la sede del progetto o in forma residenziale 
presso altre sedi individuate in corso di realizzazione; la formazione invece dedicata agli adolescenti 
sarà realizzata prevalentemente nei propri luoghi (parrocchie, oratori, sedi, …) sparse su tutto il 
territorio.  Gli oratori e le parrocchie individuate con attenzione particolare al ritiro sociale fanno 
parte principalmente delle zone lontane dalla città come Savio, Castiglione, Campiano, San Zaccaria, 
Mezzano, Marina di Ravenna, Lido Adriano… Ci riserviamo di attivare altre realtà in corso di 
realizzazione del progetto. 

Azione 2: Scuole secondarie di primo e secondo grado sul territorio. 

 

NUMERO POTENZIALE E REALISTICO DEI DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 
RISULTATI PREVISTI  

Azione 1 
Le attività extra-scolastiche sono trasversali e possono coinvolgere le stesse persone più volte fino 
a 300 adolescenti singoli. La formazione oratori coinvolge almeno 50 educatori adulti. La formazione 
degli adolescenti e dei preadolescenti presso gli oratori invece circa 200 persone. Solo la formazione 
GREST coinvolgerà 400 adolescenti e circa 1200 preadolescenti (5-13 anni). La formazione 
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riguarderà anche gli educatori e adolescenti che saranno coinvolti nella formazione, preparazione, 
viaggio e permanenza a Roma per gli eventi del Giubileo 2025, rivolti agli adolescenti e ai giovani. 
Nelle periferie verranno coinvolti nella formazione almeno 40 educatori e 80 animatori adolescenti. 

Azione 2 
Nel mondo della scuola prevediamo di coinvolgere 185 classi tra istituti secondari di primo e di 
secondo grado, per un totale di circa 2000 studenti coinvolti. 

 

DESCRIZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE MODALITA’ DELLE COLLABORAZIONI  

ATTIVATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

- CON SOGGETTI PRIVATI  

AGESCI, A.C., C.S.I., Caritas Diocesana, Cooperativa La Pieve, Opera di Religione, Servizio Tutela 
Minori della Diocesi per l’accompagnamento nei percorsi formativi proposti. 

 

- CON SOGGETTI PUBBLICI  

CMP Centro di Medicina e Prevenzione, le Politiche Giovanili ed i Servizi Sociali per una 
concertazione che aiuti ad individuare: esigenze diffuse, criticità nel territorio comunale, situazioni 
che richiedano particolare intervento o accoglienza presso le nostre realtà oratoriali, condivisione e 
collaborazione in attività propedeutiche o parallele al presente progetto formativo. 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE  

• Verifica dei percorsi scolastici, feedback degli studenti 
• Stesura di un report annuale condiviso con i professori 
• Raccolta dei feedback da parte dei partecipanti ai percorsi formativi 
• Riunioni di condivisione con i singoli responsabili degli oratori 
• Mappatura delle attività oratoriali annuali e stagionali realizzate e del numero di 

partecipanti per età coinvolti, con registrazione dell’incremento o decremento attivato 
• Editing di una pubblicazione generale finale 
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A) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE (massimo il 50% del costo del progetto) 
TOTALE (A) 4.500,00 € 
 
B) COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a carico del/dei soggetto/i 
finanziatore/i): 
TOTALE (B) 4.500,00 € 
 
TOTALE SPESA PROGETTO (A+B): . .  9.000,00 € 
 
 

DETTAGLIO SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO    
   
a)      Beni di consumo: biglietti, cancelleria, benzina, divise sportive, abbonamenti a 
giornali e riviste, …   
·         Acquisto materiali formazione e cancelleria  1.000,00 €   
·         Stampe e realizzazioni grafiche   1.000,00 €   
·         Spese alimentari per eventi e formazione       500,00 €   
·         Abbonamenti a riviste e software         500,00 €   
   
TOTALE (a)       3.000,00 €  
   
b)      Per personale dipendente (in quota parte) e/o per conferimento incarichi 
(educatori, animatori, conduttori di laboratori, relatori, docenti, esperti, ...)    
·         Attivazione e conduzione dei percorsi formativi 1.000,00 €  
.         Formazione e aggiornamento operatori     500,00 €  
TOTALE (b)       1.500,00 €  
   
c)      Affitto locali e utenze   
·         Contribuito per utenze Oratori parrocchiali      500,00 €   
TOTALE (c)           500,00 €  
   
d)      Noleggio attrezzature e beni mobili (computer, attrezzature audio/video, tavoli, 
armadi, arrendi, palchi, pullman, ...)   
·        Noleggio pullman per viaggi formativi    4.000,00 €   
TOTALE (d)        4.000,00 €  
   
TOTALE SPESA PROGETTO:          9.000,00 € 


